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TRIBUNALE DI SCIACCA 

UFFICIO  ESECUZIONI  IMMOBILIARI 

Il Giudice dell’Esecuzione 

A scioglimento della riserva assunta all’esito del deposito di note scritte ai sensi dell’articolo 127 ter 

c.p.c.; 

viste le note depositate dalle parti; 

visto il prezzo base raggiunto dai lotti residui (lotto 2 – 4 – 11); 

ritenuto opportuno non operare ulteriori ribassi ma disporre due ulteriori tentativi di vendita al 

medesimo prezzo per i lotti 4 e 11 e per quanto riguarda il lotto 2 operare il primo tentativo di vendita 

al medesimo prezzo ed il secondo tentativo con un ribasso del 20%, rispetto all’ultimo prezzo base, 

tentativi da svolgersi tutti con modalità telematiche, mandando al professionista delegato di 

rimettere gli atti al GE nel caso in cui il fondo spese non sia sufficiente per l’esperimento dei tentativi 

delegati e nel caso di esito infruttuoso di tutti i tentativi delegati 

         p.q.m. 

dispone la prosecuzione delle attività di vendita, prevedendo che il professionista delegato ponga in 

essere due ulteriori tentativi di vendita per i lotti 2,4 e 11 con le modalità meglio specificate in parte 

motiva. 

Onera il professionista delegato di rimettere gli atti al GE in caso di insufficienza del fondo spese ed 

in caso di esito infruttuoso degli ulteriori tentativi di vendita delegati. 

Si comunichi a cura della Cancelleria. 

Sciacca, 20/05/2025  

         Il Giudice dell’esecuzione 

Dott.ssa Veronica Messana 
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